| DELLA N
STORIA NATURALE
DELLE

GEMME, orui: PIETRE,
EDITUTTIIMINERALI,
OVVERO DELLA

- FISICA SOTTERRANEA
. D. GIACINTO GIMMA

. Dwtsore deble Leggi , Avvoeats fraovdin. duils Cissa di Napoliy P -
f e stionsiion Sociess Raflamefe drgt bucuebots? 1rmoser-Grner e

L IN CUI

delle Gemme, e delle Pietre fteflefi fpiegamo l1a Nobiltd, { Nomt , i Colori, le Spezie, i
) W., 1a Figura, la Generazione, la Grandezza, la Durezza, la Madrice, I'Ufo, lews
' frei y le Favole : fe al fuoco refiftano : ?uali fieno nclla Sagra Scrittura nominate : qualii
8 JTEd s R & e »
., Simboli: ed altre notizie y chealle medefime appart_enﬁono . Si d ancora la cognizione de
: ‘ Meralli, delie Terre, de'§ali, de’ Solfi , de’ Ritumi, delle ‘Acque diverfe : di quelchew
.. §1 eraeen nella Storiade’ Foffili, che dalle Pietre fi formano : delle Caverne, delie Acque, €
4 “de" Fuochli fotterranei, de’ Vulcani del Mondo, e di quanto fi efamina nella Fifica fotser-
¥amea; oltrealcuni Trattati valevoli a dilucidare la Storia tutta della Minerale’, ed altri »
cbe della Vegetevole 5 ¢ di quetladegli Animali, fono proprj.

> DIVISA IN LIBRI VI. O TOMI IL

colle Tawole de’ Capitoli nel primo = de’ Nomsi delle Pietre , ¢ deble
cofe notabili nel feconde .
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3. Ritrovafi il Malachita ncll’ Ara-
bia, nclla Perfia , nel Tirolo, ed in aleri
luoghi . Ifidoro chiama ottima per ii-
gillare quclla d’Arabiated Alberto dice,
che ¢ tenera : e I’ Aldrovandi fcrive,che

nafce nella Crifocollas che le ¢ come

madre .

4. L'ufo di quefta pietra é per or=
namento s per formarne. bicchieri 4 ¢
ganichi di coleelli. In Germania }'ufano
come {pezie di Diafpro, mettendolaal
collo de’ fanciulli. Si crede giovevole a’

- difturbamenti dell’animo  contro la pe-
fte s che prefervi chi la porta dal fulmi-
ne , da’ terrori notturni e diurni » dal
-fafcino ¢ ¢ i Magi vi fcolpivano I imma-
ine del Sole, acciocché fofle ficuro chi
portava-da’ cactivi Spiriti, ¢ dagli
animali velenofi: e fono queite folite
€xvole, ¢ fuperftizioni degli Antichi. Al-
tri la credono utile a liberar dalla (inco-
pe dall’ Ernia 4 e dalle cadute, col por-
tarfi addoffo . Plinio |’ afserifce ftimata
per la virtl naturale di cuftodir da’ peri-
colii bambipi. Il Ceruti atferma efsere
opinione de'Germani,che mentre fia do-
nata, preferva da’ pericoli ; ma cio é va-
nitd. kemullero la riferifce fingolar fe-
greto ne’ morbi del ventricolo , data in
polvere ycome vuol Bartoleto De Refpi-
#at. lib. 5. perche abbia forza di purga-
re, ¢ fortificare il ventricolo, come I'an-
timenio.ll Rumelio ntel fuo .4ntidotario
‘ne forma un' amuleto contro I’ immagi-
nazione in tempo di peftc:e Schmuk i
Curation. Magico-Magnetic. vuole , che
applicata all’ ombelico, forcifichi il fan-
ciullo nel vengre mirabilmente ; ma ap-

\icata aHe brache, ne cavi fuori il feco.

Ite favole defcrive I’Aldrdvandi .

Della Turchins .
C A P. XVIN
n Iftinguendo le fpezic delle

ietre il Gioftone,come ri-
ferifce il Becheroannovera trale ofcu-

re minorie nobili la Turchina,la quale
& molto in ufo ne’ noftri tempi ». por-
tandofi anche negli anelli.

ARTIC L

Del. nome » del colore!, e dells
[pegic della Turching . -

Y Redono malamente alcuni g
che fia vile queita gemma,
perché affai comune e moderna , dagli
Antichi non defcritta; con tutto cio tra
le Gemme nobili ¢ annoverata : ¢ molti
foftengono, che fia ftata defcritta cons
altro nome dagli Antichi, e ben nota
a'medclimi.Aria Montane la credé 'ot-
tava Gemma del Razionale del Sommo
Sacerdote,raccordata nell’ Effodo,perché
la voce Sabs fecondo la frafe Caldea
fuona F'urKaja » e come I’ intendono gli
antichi Giudci della Spagna » benchéi
Grecise i Latini la fpiegano Azata. Me~
fue la diffe Ferugegi » o piu tofto Peru-
Segi,come' fpiega Garzia dall'Orto, es
itefe Ferrante Imperato: I’ Agricolayed

uella fpezie di -

2

aleri ftimano , che fia

. Diafpro,detta Borea da Plinio: da’ Gre-

ci Aerigufa. Il Renodeo atferma, che fia
la Callaide s.e I’ Augite di Plinio: altrila
dicono Erano , Turcoide, Turquefa , Tur~
$6/a; € Turchina 4 cosi nominata , perché
fi porta da’ luoghi de’ Turchiyal dir dell;
Aldrovando . :

3- 1l fuo colore & compofto di vers
de bianco, € ceruleo. Quelle , che han-
no vene neres o lattanti , poco fi ftima.
no . Alcuni dicono effer migliore quel=
la, che dinotte fembra verdese di giors
no cerulea: i Giojellieri fprezzano laws
Marmorina; che ha macchie bianche: ed
alcuni vogliono , che nella parte di fot-
&o fia nera con certe vene , € chefias
leggiera, e non molto fredda .

T Non ¢é gecmma trafparente 5 né
molto dura,né atta all’ intaglio:toccan-
dofi fpeilo, o lavandofi,o per lo fudore,
perde il color paturale ; anzi di;qno,
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che col troppo lavarfi diviene Malachi-
ta. Dice I' Aldrovando s che fi GNTCS‘SC
il difetto del colore coll’ accto, € cal fa-
le ammoniaco » ¢ con altri rimedj anco~-
ra; ma con quefti artificj G tira il colo-
re intrinfeco alla fuperficie » ¢ ben pre=
fto fvanifce, e la pietra diviene pilt vile,
e poco grata. Loda perdsfecondo il fer_p
timento di Boezio , pulire la fuperficie
con olio di vitriolo .Si conofce nondi-
meao il vizio della pietra fe ¢ ftata con
qualche artificio coﬁ)rita ; perché il co-
lore non ¢ ugualmente ceruleo s e nella
fornmitd della pietra coll’ ufo continuo
fi fcolorifce . : )
5. Le Turchine Orientali fono pre-
ne pill prefto di color ceruleo, che ver«
dc: ¢ fi diftinguono di Rupe vecchia, e
di Rupe nuova . Le Occidentali fono
pitt verdi, e biancheggianti, ¢ Li trovano
nella Perfia, nell’ India Orientale , nella
Spagna , nella Germania , nclla Boen-
mia, ¢ nella Slefia . Il Tavernier nel libe
3.de’ Viaggi dell’ India cap. 1t narras
che fono folamente in due miniere di
Perfia, delle quali una dicefi Rupe vec-
chia, tre giornate lontana da Mcced » ¢
I’ altra dii%ante cinque giornate . Quel-
le della nuova fono di color turchino,
ma biancheggianti, ¢ poco ftimate » che
vagliono a vil prezzo . Quelle di Rupe
vecchia fono migliori, €1 Re ha proi-
bito fotto gravi pene di non cavatli per
niun’ altro, fe non perlui, e le ufa ins
guarnire le fciable, e i pugnali , ed altre
opere invece di {malto . Nel 1540
Pietro Valdivia attendendo alla conqui-
fta del Regno del Cile, fécondo F\i or-
dini del Re Cattolico » giunfe colla fia
gcnte alla Valle di‘Cogiapb‘, che figni~
ca Semenzajo di Turchine;per un Mon-
te, che quivi ¢, ove dice Antonio d’Er-
rera nell’ Iftor. general. dell’ Indie o che
ve nc fono tante , che I’ abbondanza ha
tolto a quelle la flima. Sono quellé pie-
tre di colore azurro , ¢ di affai buona,
vifta » come frivono coloro's che di
quélle ne-danno relazione: £dicid oo
Tom.l
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f2 memoria il P. Alonfo d'Ovaglie Gie-
fuita nella fus Iflorica Relag. del Regne
dcl Cik libo;o“P. T,

6. 1l Boccooe nel Mufeo diFifica
Offervaz. 43. delcrive |' invenzionc s e I,
origine delle Turchine » o Turquoifes
della nuova Rocca di Francia , e che fia
ftata cafuale, e quatfi fimile a quella del
vetroy che fu acquittata col fuocose con
la Soda, erba maritima detta Kali . Cosi
alcuni Contadini avendo fatto in'terra
un fornello , ¢ tenutovi per molti gior-

pi grao fuoco s trovarono in gm fito
qualche pezzo di Foffile, che é piu pe+
fante , ¢ meno'porofo dell’ Ebur foffile;
detto da alui Corss Ammonis, che avea
provato il fuoco , e prefo.il colore azur~
ro: e portata al Vefcovo piu vicinola
moftra di tal Turchina » 1comincio &
farfene trafico , ed éftrarre in baratto
ncila Fiera di Bouquere. Si cavano dun-
que da un feffile a foraa di fuoco di ri-
verbero » col cui mezo acquiltano quet
bel colore azurro s @ nella Contea &
Armagnac , vicino la Cittd di Tolofa, e
de’Monti Pirenei fi trovano alcuni pez-
zi di foflile colla figuradi denti, bracs
cios o di altra parte di animale : ¢ fono
piu vniti » pefanti , ¢ meno porofi dell’
tbur fofiile : ed haano il colore tra it
pailido, 'l carneo shiancato » ¢he poi
ppc}nrato diviene Turchina « Sctitfes
della mede(ima Piesro Caliari, dicenday
che la fua pictra -nel colore fembra
Eravertino ; ma un poco piltr duta ¢ {3
trova nclle Colline della Guafcogna.
Scaldatg il forno col calore 5. che canoe
fcono neceilario fecondo la quantitd
delle pietre, le pon§ono, dentroy e
quando le pietre fteie fentoas il cala-
+¢ » fanno rumore , come fa.il fale fopra
ikfuoco , e ratfreddato il forno s cavano
e pigtre fatte turchine: e fe prima eran
R;oﬂ‘e quanto _la groffezza di una te-

+ le ritrovano poi 1n pezzetti piccioliy
come fcaglie » e lc piu groffe come noc-
ciuolese gli artefici le lavorano,toglien-
done alcune vene nere. Non malrlnca

Nn i



282 1for.delle Gemme,e delle Pietre di Gincisgo Gimma.LiB.IL. .

il loro bel colore, come le vere; ma non
pigliano quel luftro ; ondé quando fono
di bel colore, di bella forma netta fen~
2a vene nere, Rnza marmorino,molto fi
ftimaro : e dice ancora , che al fuo tem-
po fiandava perdendo la Rocca , econ
grande {pefa ne cavavano poche pietre.

7. La Turchina naturale prima di

pulirli fembra un pezzo di faffo duro di
pochifimo azurro, € non deve aver la
punta molto aguzza ; perché eifendo
genera dinatura , facilmente i logora.
8 conafce, che fia ftata colorita , quan-
do il colore non vi fi vede uguale :ma
confumato nella punta detla pictra’, e
Bel ballo , ove non fi tocca , refta di co-
Yor pitt accefo , come abbiam detto . I
Vetrajdi Venexia le contraffanno con
molta eleganza . o

8. Dail Caliari fteffo it primo luo-
o alla Turchina di Perfia : e la piu fina
€ quella, che ha #l pitt bel turchino , ©

e vere fono trafparenti ', guardandole

contro I’ aria . Narra, che ¢ Gioja, e
Rocca, e fi trova in pilt tuoghi di Tur-
¢hia,e di varjeolori,come di celefte fcu-
sovdi celefte chiaro;ma it vero colore €,

che non 12 foverchi» cupo, né fover-
chio chiaro : e quelle di Perfia pottano
feco qualche vena nera , la quale ¢ me-
glio, chefia fotto la pietra. ancora

aver bella forma, ed effere alea fuori
dell’ anello, e fenza difetti.Sono le Tur-
chefe foggette 2 cambiar colore,di tur~
chino facendofi verde, o per la natura-
lezza della Roccea, o perche fia bagnata
4n acqua calda , o tia vicina al mufchio,

o cofe odorifere ; onde fe una pietra va-
dediece doppie , divenendo verde non_»
vale diece lire di denari ; ma alcuniAr-

.meni, & Lapidarj fanno fare un’ olio,che -

dato fopra la pietra, la fanho divenir
turchina ; dura perd qael colore tatito,
‘quanto dumido ' olio.

e ot

ARTIC I

Della grandez3a 5 e delle rirlé
‘ g’dcua Turchina .

9. ) Icono, che non fi trovi pit
grande di una nocciuola
1a Turchina; ma il Granduca di Tofca-
na hauna figuretta di Turchina della
Roccz vecchia, in cuié feolpital’ im-
ma?ine di Giulio Cefare» come narra
‘Ratael Bruno nelle Notigie di Firenges
e dice il Carleton Inglefe:Tant @ magni-
tudinis Turchefia in Thefauris Magni Du-
cis Hebrurie vifgur , ut juglandem equet,
exi Jul. Cefaris eﬁgies in}cul ta eft. I
Gemelli ancora di tal pietra fa menzio-
ne part.6.de’ Viaggi lib.3.cap.8.dicendo,
che vi fia una teffa ben grande diun.
fol pezzo di pietra turchina . Narra Ga-
briele Bremond nel 1ib. 2.de’ Viaggi di
Egitto, cap. 21. che Ali Bey de Gierge
tra le fite gioje avea una _tazza di una
fola Turchina . Nicolé Doglioni relle
Natizie di Venegia dice 5 che tvi nel Te~
foro di S. Marco vi ¢ un Catino fatto
della Turchina di un pezzo affai bello »
e tale, che non {i sa, fealtro fimile i
ritrovi nel Mondo s e con alcune lettere
egizzic fcolqite nel fuo rovefcio .

1o, Che la Turchina perda il colo-
re. nella morte del Padrone 5 e che pre-
fervi dalle cadute, & opinione di moltif-
timi Autori : .e nella Turchia ftimano,
che vaglia a quefto fine ; onde ne ador-
nano l¢ briglie 4 cavalli, a fronte » ed
il caposmanel lib.1. cap. 13. artic.6. n’
abbiamo largamente fcritto, dimoftran-
do cid efler favola. Credono ancorache
fortifica la vifta » e difende dd ogni con=
trario avvenimento: che ricrea il cuore,
e gli occhis e cagioni allegrezza , ¢ pro=
{peritd , come fcrive i} Rueo , Dicono,

la Turchina facci2 uficio di Orolo-
io, ¢ moftri le ere del giorno, fe con
unfilo fi tiene fofpefa dentro un vafo

-&i vetro; perche batte i lati de] vafocon

L~ .tane





